
N. 284
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa del deputato DE MENECH

Disposizioni per l’elezione diretta dei presidenti e dei consigli delle
province interamente montane

Presentata il 23 marzo 2018

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-

posta di legge ha l’obiettivo di ripristinare

l’elezione diretta dei presidenti e dei con-

sigli delle province interamente montane.

Rispetto a quanto previsto dal decreto-

legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, per

le altre province ordinarie, si introduce

un’eccezione, coerentemente peraltro con

le decisioni cui era giunto lo stesso Governo

Monti, quando escluse dal riordino i due

soli territori interamente montani, Belluno

e Sondrio, assicurandone l’integrità. Tale

previsione è stata confermata dalla legge 7

aprile 2014, n. 56, che, all’articolo 1, comma

3, ha riconosciuto determinate specificità

alle province interamente montane e con-

finanti con Paesi stranieri.

Il paradosso che vive attualmente Bel-

luno è una drammatica desertificazione

istituzionale imposta dal commissariamento

della provincia proprio negli anni in cui le

sue valli alpine esprimono una crescente

esigenza di autonomia amministrativa e

legislativa. Questa zona di montagna ha

bisogno di strumenti di governo e di poli-

tiche specifiche: non può essere omologata

al resto della regione, quasi tutta di pia-

nura e di mare. Un bisogno che diventa

grido di disperazione di fronte all’avanzare

inesorabile dei processi negativi legati alla

crisi economica, con rischi pesanti di te-

nuta sociale, disoccupazione, spopolamento

delle terre alte, esposizione dei territori a

varie forme di colonizzazione speculativa e

nuove migrazioni.

Il persistere e l’aggravarsi della situa-

zione di squilibrio tra il regime di autono-

mia riconosciuto dall’ordinamento costitu-

zionale ai confinanti territori delle pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano e

della regione Friuli Venezia Giulia e quello

attribuito, nell’ambito della regione Veneto,

alla provincia di Belluno, richiedono uno

sforzo congiunto delle istituzioni, delle forze

politiche e sociali e dei cittadini per rea-
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lizzare un progetto che restituisca pari di-
gnità e uguali opportunità al territorio della
provincia di Belluno, interamente mon-
tano, transfrontaliero, con la presenza di
diverse minoranze linguistiche e con voca-
zione a uno sviluppo economico integrato
alle altre realtà territoriali dell’arco alpino.
Il territorio della provincia di Belluno, che
pure presenta, per le proprie caratteristi-
che geografiche, fisiche, economiche, so-
ciali ed etnico-culturali, condizioni del tutto
simili a quelle dei territori delle confinanti

regioni e province autonome, viene obiet-

tivamente a trovarsi in condizioni di indi-

scutibile squilibrio rispetto ai poteri di au-

togoverno e alla disponibilità di risorse

riconosciuti dagli statuti speciali, in dipen-

denza di ragioni storiche e di vincoli di

carattere internazionale, ai territori delle

regioni confinanti, uno squilibrio che può

essere parzialmente ripianato restituendo

almeno legittimazione democratica al go-

verno del territorio.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Disposizioni di deroga per le province in-
teramente montane).

1. In attuazione dell’articolo 44, secondo
comma, della Costituzione, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, sentito il parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuate le province interamente
montane situate nelle regioni a statuto or-
dinario, di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 7 aprile 2014, n. 56.

ART. 2.

(Organi delle province interamente montane
e funzioni).

1. Gli organi delle province interamente
montane, individuate ai sensi dell’articolo
1, sono il presidente della provincia, la
giunta provinciale e il consiglio provinciale.
Per la loro composizione, si applicano le
disposizioni della parte prima, titolo III,
capo I, del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. Le province interamente montane eser-
citano le funzioni proprie e quelle conferite
con legge statale e regionale.

3. Lo Stato e le regioni, tenuto conto
della peculiarità morfologica del rispettivo
territorio, possono conferire alle province
interamente montane ulteriori funzioni am-
ministrative nel rispetto dei princìpi di sus-
sidiarietà, differenziazione e adeguatezza.

ART. 3.

(Elezione del presidente della provincia e dei
consigli provinciali).

1. Il presidente delle province intera-
mente montane e il consiglio provinciale
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sono eletti a suffragio universale e diretto
secondo le modalità stabilite dalla legge 25
marzo 1993, n. 81.

2. Per le province interamente montane
commissariate o in scadenza, si procede
all’elezione del presidente e del consiglio
nel primo turno elettorale utile previsto
dalla legge ai sensi dell’articolo 141 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Nelle more del rin-
novo, i commissari straordinari e gli organi
delle province in scadenza rimangono in
carica per la gestione ordinaria dell’ente.
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